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il campionato di basket 

sicura: 
Cinzano ancora battuto 
I canturini hanno esordito ottimamente in «ponle scudetto» disponendo alla meglio 
dell'incompleta compagine milanese: 89 e 82 il risultato finale - D'Antoni a mezzo servizio 

La Sinudyne 
(100-82) 

sul Sapori 
nella ripresa 

SINUDYNE: Caglieris (1): Ba-
rakli; Antouelli (15); Roche 
(2«); Martini (2); Bnnamico 
(16); Villaila (10); Drisrnll 
(1G); l'otlrotti (2); Bertoldi-
li (12). 

SAPORI: Quercia (12); Man-
neschl; Racchi (2); Cecche
rini; (iiustarini (2); Bucci 
(32); Rovonr (4); DoIII (8); 
Frenstein (21); Ranuzzl (1). 

ARBITRI: Solenghi e Casa-
massima. 

BOLOGNA — La Sinudyne ha 
dovuto aspettare il secondo 
tempo per avere ragione di 
ima Sapori che nel primo 
tempo gli aveva dato parec
chio filo da torcere. Poi, quan
do nella ripresa i bolognesi 
hanno riordinato le idee e in
granato la quarta, per i se
nesi non vi è stato più nulla 
da fare e il risultato finale 
di 100 a 82 rispecchia fedel
mente I valori espressi 

Si comincia in sordina con 
un gioco per nulla entusia
smante. Ad una bordata di 
Roche, il migliore dei bian
coneri, risponde un'ugual bor
data di Bucci e il punteggio 
è sempre in parità: 10-10 al 5* 
lfi-lfi al 10'. A questo punto 
si vede il miglior Bertolotti 
che fa centro per tre volte 
consecutive. 

Il Sapori resiste e verso il 
17* agguanta e supera di un 
punto i padroni di casa (37-
38). Ma è un fuoco di paglia 
e ci pensa Roche a ristabili
re le distame, cosi il primo 
tempo si chiude sul 44-39. La 
ripresa non ha storia: Roche 
è incontenibile, centra un 4 
su 4; Antonelli non gli è da 
meno mentre Driscoll sfodera 
ì suoi numeri migliori. 

Per la Girgi 
facile 86-75 

con la 
Perugina 

MOBILGIRGI: Meneghin (28), 
Morse (22), Ossola (2). Yel-
rerton (15), Zanatta (6), Bis. 
Min (12). Bechlnl 1. N.e. 
Rusconi, Colombo e Ros
setti. 

PERUGINA JEANS: Soren-
son (28), Moore (2), Maslnl 
(8). Lazzari (8). (illardi 
(14), Tornassi (11), Mala-
chln (4), Ricci. N.e. Belli
ni e Giusti. 

ARBITRI: Zanon d i . Venezia 
e Gorlato di Udine. 
NOTE: tin liberi Mobilgir-

gi 16 su 22, Perugina Jeans 
15 su 18. Uscito per cinque 
Talli Malachin al 14'59" (62-
77». Spettatori 4.500 circa. 
VARESE — La Mobilgirgi ha 
iniziato la poule scudetto col 
piede giusto e ha incamerato 
i primi due punti messi in 
palio da questo girone finale 

La Mobilgirgi sorretta da 
un Meneghin in serata di 
grande vena (28 punti e 13 su 
19 al tiro» e con uno Yelver-
ton efficacissimo in attacco 
anche se impreciso al tiro 
(15 punti e 5 su 15 al tiro) 
ha subito messo tra sé e la 
Perugina Jeans un margine 
di punti consistente. 

Nella ripresa la Mobilgirgi, 
che aveva chiuso il primo tem
po con un vantaggio di 17 
lunghezze (45-28) raggiungeva 
il massimo vantaggio (25 lun
ghezze, sul 57-32 e poi sul 
77-52). A questo punto la squa
dra campione tricolore ha ti
rato i remi in barca, Messi
na ha inserito Bechini per 
Meneghin e poi per Morse 
consentendo così alla squadra 
di tirare il fiato. 

Alla Xerox 
non basta 
il solito 

Jura: 92-86 
ALTIIEA: Zampolini (10), Brìi-

namonti (17), Cerioni (19), 
Sojourner (23), Mceh (21), 
.Marisl (2). Non entrati: Tor-
da, Blasettl, Carapacchi, Fe
lici. 

XEROX: Roda (10). Guidali 
(C), Farina (4), Jura (34), 
Serafini (14). Roncati (4), 
Lauriski (14). Non entrati: 
Nemml, Magglotto, Macche
roni. 

RIETI — Malgrado la concla
mata, fantasiosa ma concreta 
bravura del pirot Jura e le 
inesauribili doti ingegneristi
che del play Roda, la Xerox 
di Milano non è riuscita, ne
gli ultimissimi minuti, ad an
nullare l'esiguo distacco che 
la differenziava dall'Althea rea
tina. Partita tirata, laboriosa 
e, per intuibili aspetti, da in
farto, questo primo confronto 
per la poule scudetto ha mes
so chiaramente in luce come 
non sia sufficiente possedere 
uno dei più capaci triangoli 
rimbalzistici a livello naziona
le: Meely Sojourner, Zampo
lini (che oggi hanno riconfer
mato le proprie qualità) sep-
poi « avanti » manca l'adegua
to supporto di realizzazione. 

Infajti le azioni ed i cesti 
mandati a vuoto — soprattut
to da Cerioni, non sempre cor
retto. ma anche da Meely, 
gratuitamente accademico — 
rimettono in luce una realtà 
tristemente scontata in passa
to dai reatini: la non omoge
neità di una squadra in tutte 
le proprie articolazioni di gio
co. L'Althea, che sa di essere 
debole all'esterno, ha saputo 
impostare « a uomo » il pro
prio gioco; la Xerox all'op
posto, ha giocato « a zona » 

CINZANO: D'Antoni, Boselli 
F. (2), Anelasi (1), Boselli 
D„ Ferraclnl (11), Ilansen 
(32), Gallinari, Bianchi (11), 
SUvester (25). N.e. Fri*. 
Ali. Faina. 

GARETTI: Recalcatl (15), Me-
neghel (9), Della Fiori (27), 
Tombolato (15), Wingo (11), 
Uenhard (4), Marzorati (8). 
N.e. lnnocentin, Gergati e 
Bertazzini. Ali. Taurisano. 

ARBITRI: Filippone e Ca-
gnazzo di Roma. 
NOTE: Tiri liberi: 18 su 30 

per il Cinzano e 23 su 27 
per la Gabetti. Usciti per rag
giunto limite di falli nel cor
so del secondo tempo: Ter
racini, Boselli F. e Tombola
to. Palalido al limite della ca
pienza: oltre 5.000 spettatori. 
MILANO — La Gobetti ha e-
sordito bene in poule scu
detto e, conseguentemente, il 
Cinzano ha segnato il passo. 
Il Palalido ha fatto registra
re il tutto esaurito: ì soste
nitori di entrambi i sodalizi 
hanno preso d'assalto botte
ghini e bagarini per assiste
re ad una partita che in par
te ha deluso. Il divario tec
nico tra una Gabetti concre
ta ed un incompleto Cinza
no è apparso subito lampan
te e alla line i milanesi han
no lasciato il parquet con una 
inevitabile sconfitta sul gob
bo: 82 a 89 il punteggio a lo
ro sfavore. 

Le sette lunghezze di diva
rio finale potrebbero lasciare 
spazio a facili illusioni, ma è 
meglio sottolineare subito che 
il Cinzano non è mai stato 

in grado di imporre il suo 
gioco una volta opposto ad 
una Gabetti solida e conscia 
dei mezzi in suo possesso. 
Sfoderando un basket intimi
datorio, molto ragionato e di 
buon livello, i canturini han
no disposto alla meglio di 
una pattuglia troppo leggera 
sotto i tabelloni per la man
canza di Vecchiato ed estre
mamente pasticciona in fase 
d'impostazione perchè il suo 
playmaker D'Antoni, ancora 
dolorante all'indice della ma
no destra, è stato impiegato 
a mezzo servizio. 

Senza strafare, la Gabetti ha 
contenuto il buon avvio dei 
milanesi (0-6 al 2') per poi 
uscire da dietro le quinte ed 
incanalare la partita su bi
nari che obiettivamente non 
potevano essere diversi. Un 
Della Fiori preciso e spumeg
giante ed un Recalcati anco
ra in grado di « ciuffare » da 
fuori, hanno ben presto fatto 
« saltare » la difesa a zona 
(3-2) architettata da Faina. 
Wingo ha controllato senza 
grossi problemi Silvester. 

Andati al riposo con sei 
punti di vantaggio (48-42), a 
Marzorati e compagni sono ba
stati pochi guizzi per accumu
lare un abbuono di ben diciot
to lunghezze (83-65 al 17'). Poi 
hanno tirato i remi in barca 
per non sprecare eccessive e-
nergie in vista dell'incontro 
di semifinale di Coppa delle 
Coppe in programma dopo
domani a Barcellona. 

Angelo Zomegnan 

Risultati e classifiche 
POl'LK SLIDKTTO 

GIRO.NK « \ » — SinuUjnr-Sa-
porl 100-K!; MobllEÌrclPtru(tln» 
Jeaas 86-73. Classine»: MnbilKlrgl 
.- Sinudtnr 2; Perugina Jeans c „ 
Sapori 0. 

r.IKON'K « B » — Gabell i le ima-
no X»-82: Althra-XrroY 92-86. Clav 
siflra: Alinea r Oahettl 2: Cinzano 
e Xrroi 0. 

POLLE DI CLASSIFICAZIONE 
GIRONE « A » — Chlnamartinl-

Ilurlintham SU-S2; KmcrsonPlntl 

Inox 95-88: PagnosMn-GI* 115-93; 
StaioIinl-AUo 63-61. Classifica: 
Chinamarttnl. Emerson, Starollnl 
r Faznossin 2; Ateo. Hurllngham, 
Pinti Inox e CU 0. 

GIRONE « B » — Canon-Eldo
rado 101-80; Fernet Tonle-Jollrco-
lombani 80-70; Moblatn-Mecap 77-
U: Brill-*VidaI 100-77. Classifica: 

Urlìi, Canon, Fernet Tonte e Mo-
blam 2: Eldorado, Jollycolomtwn:, 
Mecap e Vidal 0. 

Amaro sfogo di Roggi il fiorentino «quasi» recuperato 

Quando un azzurro 
scompare dalle 
pagine dei giornali 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — « Ho sofferto 
molto, credevo di impazzire. 
sono stato in procinto di ab
bandonare; solo con la forza 
di volontà sono riuscito a su
perare quei momenti ed ora 
vivo di speranze. Ma in que
sti frangenti ti accorgi di co
me è fatta questa società, del
la meschinità degli uomini e 
che il mondo del calcio è 
qualcosa di irreale». 

Questo il primo sfogo di 
Moreno Roggi (24 anni il pros
simo mese, sposato, con un 
figlio), un giocatore che ap
pena ventenne era già tito
lare della « Nazionale >• e sul
le prime pagine dei giornali 
specializzati. Poi ima sera, il 
21 agosto del "76. allo stadio 
dei Pini di Viareggio, nel cor
so di una partita amichevole 
giocata dalla Fiorentina, il di
sastro, l'incidente che può, di 
colpo, cambiare la vita di un 
uomo: nell'effettuare una re
spinta. il ginocchio destro non 
regge il peso del corpo. Rog
gi si accascia sul terreno. 
Le urla, non appena il giova
ne si rende conto del danno 
subito, si trasformano m di
sperazione: nell'effettuare la 
torsione si sono lacerati ì le
gamenti crociati. Chi, prima 

di lui era rimasto vittima del
lo stesso incidente, era stato 
costretto a lasciare il calcio. 

i Quanto ho sofferto in que
sto anno e mezzo non lo au
guro a nessuno. Neppure al 
petjgior nemico — ci dice —. 
Km da ragazzo il mio scopo 
è stato quello di diventare un 
giocatore di serie A e per rag
giungere questo obiettivo di 
sacrifici ne ho fatti tanti. 
Mentre i miei compagni an
davano a divertirsi, io passa
vo le mie ore sul campo, ad 
allenarmi. La sera rimanevo 
a casa a studiare e leggere. 
Volevo diventare un calcia
tore di quelli che vengono sti
mati non solo per la loro abi
lita ma anche per quel rap
porto «erio che riescono a 
mantenere con il prossimo. 
Cosi, quando giocando nello 
Empoli, appresi la notizia del 
mio passaggio al.a Fiorentina 
mi sembrò di avere raggiunto 
il mio scopo ». 

E' proprio vero che eri in
tenzionato a smettere? 

« Sì. perchè la sfortuna si 
era accanita. Non avevo an
cora vent'anni e già ero sta
to prescelto per le squadre 
nazionali. Poco dopo diventai. 
con Rocca, il titolare della 
razionale post-mondiali del 
*74. Poi, improvvisamente, ar

rivò quel maledetto incidente. 
La sentenza è nota: nessuno 
giurava sul mio recupero. Tut
ti mi avevano dato per spac
ciato. Fu un vero e proprio 
dramma: i miei programmi 
sfumavano. Fui operato di me
nisco. tornai in campo, ma la 
gamba destra non reggeva. Mi 
rivolsi a tutti gli specialisti 
italiani ma nessuno mi dava 
un filo di speranza. Infine, con 
l'aiuto della società, mi recai 
a Lione, in Francia, dal pro
fessor Alberto Trillat il qua
le. dopo una attenta visita, 
mi fece capire — nonostante 
la gravità del danno provo
cato dall'incidente — che for
se avrei potuto sperare. Il 3 
maggio dello scorso anno tor
nai a Lione per l'intervento 
chirurgico. Trillat non mi fe
ce alcuna promessa. Mi di<-«-e 
solo che l'operazione ai lega
menti era andata bene ed 
aggiunse che non avrei do
vuto avere fretta, che per spe
rare in un recupero avrei do
vuto lavorare molto. Non mi 
disse, però, quali difficoltà a-
vrei dovuto superare. Ed è 
appunto anche per questo che 
ho sofferto le pene dell'infer
no ». 

« Dopo l'operazione — prej 
segue Roggi — sono rimasto 
40 giorni con l'arto ingessato 

e quando mi alzai da Ietto ed 
iniziai a camminare la gam
ba si gonfiava, sembrava un 
pallone. Me ne stavo ore ed 
ore con l'arto disteso e con 
sopra al ginocchio una borsa 
di ghiaccio. Fu a questo pun
to. nel periodo estivo, veden
do i miei compagni allenarsi, 
che mi demoralizzai al punto 
da dire a mia moglie di es
sere deciso a lasciare il cal
cio ». 

Come hai fatto a ritrovare 
fiducia, a proseguire la pre
parazione? Quali sacrifìci ti è 
costata? 

« Se oggi posso sperare di 
tornare a giocare lo devo al
la mia forza di volontà ed 
al prof. Baccani il cui ruolo 
è stato determinante. Ma an
che mia moglie, i miei geni
tori. i miei suoceri e i com-
patmi di squadra mi hanno 
dato una mano a superare i 
momenti critici. La fiducia 
l'ho ritrovata quando comin
ciai a fare degli esercizi gin
nici in palestra. Baccani non 
ha mai smesso di incoraggiar
mi. mi ha sempre consiglia
to. mi ha ridato fiducia. Si è 
trattato di un lavoro stressan
te. massacrante ma con il 
passare dei giorni, anche se 
il ginocchio seguitava a gon
fiare. mi rendevo conto che 

qualcosa stavo cambiando. 
che le condizioni migliorava
no. Sono stati otto mesi duri. 
Poi — come del resto mi a-
veva detto il professor Tril
lat — con il passare dei gior
ni, a seguito del lavoro svol
to in palestra e sul campo, 
il ginocchio ha smesso di gon
fiare. E' stato a questo pun
to che ho iniziato a spera
re ». 

Cosa hai provato quando sei 
tornato a giocare? 

« Niente di particolare poi
ché ero già sicuro che tutto 
sarebbe andato bene. Ne ero 
convinto. E questa convinzio
ne l'aveva acquisita ancor pri
ma di giocare a Montevarchi 
poiché, mi ero sottoposto a 
prove incontrovertibili. Allo 
stesso tempo ho affrontato 
questo primo test consapevo
le di un fatto e cioè che se 
le cose non andranno come 
spero, sono pronto a cambia
re, a trovare un ruolo fuori 
dal mondo del calcio. Attual
mente sono iscritto all'Univer
sità ma il mio traguardo sa
rebbe quello di diventare in
segnante di educazione fisi
ca ». 

Loris Ciullinì 
NELLA FOTO: 
gnoni 

con Anto- j 

A colloquio con il prof. Alberto Baccani 

Se i ragazzi facessero ginnastica a scuola 
diventati atleti non si «romperebbero» così 

FIRENZE — Alberto Baccani, insegnante di educa
zione fisica, da numerosi anni preparatore atletico 
della Fiorentina è colui che m pratica ha ricostrui
to Moreno Roggi. E lui che prima e dopo l'opera
zione al ginocchio lo ha seguito, lo ha consigliato. 
gli ha fatto coraggio. Di lui Roggi dice: « E' stato 
determinante non solo per quanto riguarda la rie
ducazione dell'arto e la preparazione atletica ma 
anche per farmi ritrovare il miglior morale. Se 
posso sperare di tornare ad essere il giocatore di 
un tempo ìo dero al suo assiduo lavoro, ai suoi 
consigli ». 

Appunto perchè è stato Baccani ad avere un ruolo 
cosi decisivo (anche con altri atleti, specialmente m 
atletica leggera) che abbiamo chiesto a lui cosa 
occorre fare per evitare incidenti di questo tipo. 

t La prima cosa — ci ha risposto — sarebbe 
quella di istituire una preparazione di base per tutti 
i giovani. Ruolo questo che spetterebbe alla scuola 
dell'obbligo non tanto per creare dei soggetti pronti 
allo sport agonistico, ma soprattutto per la loro 
crescita fisica e culturale. Xella stragrande maggio
ranza dei Paesi europei si inizia dall'età scolare a 

praticare lo iport inteso come momento forma- '. 
tsvo. Questo aiuta riotevolmcnte i piovani ad abi- j 
tuarsi a sostenere gli sforzi, a sviluppare le fasce ! 
muscolari. Preparazione, a mio avviso, che dovreb- i 
be continuare fino al quattordicesimo anro di età. j 
quando un ragazzo può iniziare l'attività agonistica. 
Fino a quel momento va lasciato libero, deve muo
versi a proprio piacimento » 

Perchè solo dopo i 14 anni uno può dedicarsi allo 
sport agonistico'' 

« Intanto perchè il ragazzo non è ancora maturo, 
m grado di applicarsi costantemente ad un tipo dì 
disciplina, ma soprattutto perchè la sua muscola
tura è ancora fragile. A quel punto oltre a sotto
porlo ad una assidua preparazione atletica, occor
re anche abituarlo all'apprendimento della tecnica. 
A questo punto la muscolatura inizia ad irrobu
stirsi. Se invece fin da bambino il soggetto avesse 
praticato un'attività pre-sportiva, al momento di ini
ziare quella agonistica non troverebbe alcuna dif
ficoltà ». 

Se Roggi si fosse avvicinato allo sport agonistico 

con una preparazione di base adeguata avrebbe \ 
potuto evitare l'incidente"* ! 

« // giocatore è ben dotato muscolarmente e. se ! 
avesse fatto della attività specifica, con molta pro
babilità avrebbe evitato il trauma. Infatti per evitare 
certi incidenti — anche quelli minori — bisogne
rebbe che le fasce muscolari del quadricipite fosse
ro state più robuste. Sotidità che si raggiunge attra
verso quella ginnastica indispensabite per miglio
rare il tono ed il trofismo muscolare. Quando un 
atleta si presenta in campo con fasce muscolari 
J>c* tonificate, m generale t traumi di natura arti
colare diminuiscono ». 

Rog0 ha ripreso ad allenarsi con la prima squa
dra. Ritieni che possa tornare ad essere lo stesso 
giocatore di prima dell'incidente? 

x Dopo la prova di Montevarchi tutto fa ritenere 
che il giocatore possa reinserirsi poiché l'arto ha 
risposto bene e in particolare ho notato che Roggi 
ha ritrovato il migliore spirito, la sua aggressività ». 

I.C. 

' '* *,-,*! f " 

Tentiamo un bilancio 
prima della, Sanremo 

;> »:< 

Meur , noi rocanla Gir* di Sardafna, aafvlto a rwota da Saronni. 

Moser sembra 
già quello 

dei «mondiali» 
La speranza è che non arrivi 
spompato ai grossi appunta
menti - Baronehelli tranquillo 

Vediamo un po' di rias
sumere due settimane di ci
clismo cercando di leggere 
fra le pieghe dei risultati. 
Cominciamo da Francesco 
Moser, che sta dimostrando 
di avvertire peso e respon
sabilità della maglia iridata 
con un'applicazione ed una 
serietà veramente encomia
bili. Sorge perfino il timo
re di un'esagerazione, il 
timore che la macchina del 
campione mondiale possa 
incepparsi sul più bello, 
quando la stagione entrerà 
nel vivo della battaglia e 
tutti andranno all'arrem
baggio. 

L'anno scorso Francesco 
vinse la prima gara dopo 
tre mesi di attività e tutta
via ebbe modo di emergere 
nei rendiconti finali, ora è 
già caricato e lanciatissimo 
e, come sapete, ciò è frut
to di una preparazione di
versa, di un inverno di asti
nenze, di sacrifici e di pia
ni accelerati. La Sei Giorni 
di Milano è stata il primo 
sintomo di un Moser pim
pante; in Sardegna, pur a-
vendo sbagliato i calcoli nei 
confronti di Knudsen, il 
trentino ha svolto un lavo
ro brillante, e sabato scor
so (sulla collina di Peccio-
li) si è imposto a Saronni 
con una volata di prepoten
za dopo aver acceso il fuo
co della battaglia. 

E' dunque im Moser per
fettamente in linea con i 
discorsi di novembre e di
cembre, del periodo in cui 
fioccavano inviti, lettere, 
telegrammi e telefonate di 
amici che volevano festeg
giarlo e premiarlo. « Se mi 
vogliono bene capiranno. Il 
titolo conquistato a San 
Cristobal mi suggerisce 
nuovi temi e soprattutto mi 

obbliga ad essere partico
larmente severo di fronte 
alle tentazioni di lasciarmi 
andare, di evadere. Per e-
sempio, non ho mai affron
tato la Milano-Sanremo in 
piena forma e il prossimo 
18 marzo voglio trovarmi 
nelle condizioni di poter 
giocare tutte le mie car
te... ». 

Ecco, la Milano-Sanremo 
batte alle porte, c'è ancora 
la Tirreno-Adriatico per af
filare le armi, e Moser ha 
tenuto fede al suo program
ma. In seguito (prima del 
Giro d'Italia) il capitano 
della Sanson si concederà 
qualche pausa, andrà a re
spirare l'aria del paesello, 
il pericolo di rompersi non 
dovrebbe esistere, e qualo
ra dovesse raggiungere Pa
lli di Giovo con il trofeo di 
una « Sanremo » o di ima 
Parigi-Roubeaux, sarebbe 
una bella sosta. Insomma, 
Francesco è sufficientemen
te maturo per non commet
tere errori gravi, per non 
uscire di binario. 

Resta il problema della 
convivenza con De Vlae-
minck, e questa è una sto
ria ancora tutta da scrive
re. Finora chi ha cercato 
di scoprire bisticci o addi
rittura la rissa con mezzi 

• antipatici, anzi riprovevoli, 
è rimasto deluso. Abbiamo 
visto il belga aiutare l'ita
liano e viceversa, la conve-
nienzr. di entrambi è di 
continuare su questa stra
da, tra il dire e il fare, ov
viamente, ci saranno parec
chi ostacoli da superare, e 
comunque nella bilancia 
dei vantaggi e degli svan
taggi, per Moser c'è la real
tà di un De Vlaeminck che 
abita sotto lo stesso tetto, 
e non è poco. 

Due settimane di cicli
smo, dicevamo, e un Ba
ronehelli che a differenza 
di Moser è calmo, col pen- • 
siero rivolto al Giro d'Ita
lia e al Tour de France, un 
Baronehelli con qualche 
chilo di troppo come abbia
mo notato a Peccioli, ma 
tranquillo, un Baronehelli 
che pare avere accantonato 
le inceitezze del passato, 
che ti guarda in un certo 
modo, come un uomo che 
ha scoperto il bandolo del
la matassa, la misura esat
ta per esprimersi comple
tamente. 

Beppe Saronni, al contra
rio. è un puledro, e al pa
ri di Moser ha il suo peso 
da portare, il peso di un e-
sordio clamoroso, d'un 1977 
corì fior di successi e di 
conseguenza una voglia 
matta di confermarsi e di 
migliorarsi, ma poiché Sa
ronni non è ancora ventu
nenne. dobbiamo convin
cerlo che la fretta potrebbe 
essergli nemica. 

Naturalmente le nostre 
forze non si chiamano sol
tanto Moser, Saronni e Ba
ronehelli: cammin facendo 
dovrebbero entrare autore
volmente nella mischia i 
Vandi, i Barone, i Battaglin. 
1 Bertoglio ed altri, non e-

' sclusi il vecchio Bitossi e 
il vecchio Gimondi, e inol
tre avremo sott'occhio una 
pattuglia di giovani, la pat
tuglia dei Corti, dei Dona-
dio e dei Visentini e tutto 
considerato le prospettive 
ci sembrano interessanti, 
tali da sperare in un bilan
cio lusinghiero. 

Siamo alle prime pagine 
di un lungo romanzo, sia
mo nella settimana che pre
cede la Milano-Sanremo e i 
rivali degli italiani afbn 

dormono. Freddy Maertens, 
per intenderci, s'è pronun
ciato. aggiudicandosi la 
Het Volk. Siamo prossimi 
a conoscere l'itinerario del 
Giro. Mercoledì don Vicen-
zo Tornani svelerà il per
corso della competizione 
per la maglia rosa, e nella 
attesa noi ci rivolgiamo al
la Commissione tecnica, a 
coloro che hanno il compi
to e il dovere di controlla
re, di prevedere, di correg 
gere eventuali storture e 
abusi. 

Torriani non deve crede
re di poter agire come me
glio gli piace, secondo le 
proprie convenienze, di 
continuare a dettare la leg
ge del padrone del vapore. 
Prima, molto prima dell'» 
maggio, la Commissione 
tecnica dovrà essere a co
noscenza di tutti i dettagli 
del Giro, dovrà prendere 
visione dei punti cruciali, 
dovrà mettere il naso fra 
le scartoffie dell'organizza
tore per non sentirsi ripe
tere (e sarebbe una vergo
gna) le parole pronuncia
te da Torriani sul palco di 
Gabicce dopo una tappa 
contestata: « Il tracciato e-
ra noto da tempo, i corri
dori protestano in ritar
do... ». Naturalmente devo
no entrare nella vicenda an
che i ciclisti. L'Associazio
ne corridori non stia a 
guardare. Bisogna premere 
sulla Commissione tecnica, 
bisogna evitare le follie, 
bisogna ispezionare il Giro 
per approvarlo o per re
spingerlo. Tanto meglio se 
applaudiremo Torriani per 
aver agito con la logica del 
buon senso. 

Gino Sala 

SCI - Al fondista francese la Vasaloppet 

Jean-Paul Pierrat 
domina i nordici 

MORA (Svezia) — Il doganiere francese Jean-Paul 
Pierrat ha vinto la 55* edizione della « Vasaloppet » dopo 
aver dominato gli avversari lungo gli 85 chilometri del 
percorso che unisce I piccoli centri di Salen e Mora, 
nella provincia di Dalecarlie, nel cuore della Svezia. 
La dura prova si è svolta in condizioni atmosferiche 
assai sfavorevoli a causa della neve che è caduta per 
tutta la notte e nella mattinata. 

Jean-Paul Pierrat ha confermato, dopo aver conqui
stato la medaglia di bronzo sui 50 km. ai recenti Cam
pionati mondiali di Latiti, di attraversare un grande 
momento di forma. Una volta la Vasaloppet era la 
gara degli svedesi. Ora, dopo il successo del tedesco-
democratico Gerd-Dietmar Klause, tre anni fa, vincono 
anche gli altri e in particolar modo i centroeuropei. 

Alla gara non hanno partecipato tutti i nordici, visto 
che parecchi tra i migliori erano impegnati nelle gare 
di Falun (15 e 30 chilometri), una delle quali valida 
per la Coppa del mondo. 

Il francese ha distanziato di più di due minuti gli 
svedesi Tommy Jonsson e Matti Kuosku. Al settimo 
posto si è piazzato l'anziano campione svedese Thomas 
Magnusson, artefice — assieme a Sven-Ake Lundbaeck — 
del successo svedese nella staffetta a Lahti. 

Questa la classifica: 
1. Jean-Paul Pierrat (Francia), km. 85,800 in 5 ore 

20'12", 2. Tommy Jonsson (Svezia) 5-22*19"; 3. Matti 
Kuosku (Svezia) 5^2"31"; 4. Inger Moerk (Svezia) 5 
ore 22"38"; 5. Inger Lundevall (Svezia); 6. Per Knaaten 
(Norvegia); 7. Thomas Magnusson (Srexia). 

I f tnwll i americani FWI • Stava Mahra. In quatti ajiarni i dwa 
ilatomìtti hanno affrontata gli at t i avrepai, a mantra Miil ha 
battute dua Tolta Stanmarfc a ora * aaconde natia Cappa dal 
Mondo, Stero i l a proto la bolla aoddiaraiiono di vincara un 
« f «gante > di Cappa dal Mondo. 

Il rally S. Marino a Zordan-Bedin 
SAX MARINO — L'equipaggio veneto formato da Zordan e 
Bedin. su Porsche Carrera. ha vinto la sesta edizione del 
Rally di San Marino. Alle sue spalle si è piazzato, con cinque 
minuti di distacco. l'equipaggio locale Melon: Reposio sempre 
su Porsche Carrera. Le nove prore speciali e guai meccanici 
hanno ridotto notevolmente gli arrivi dei partecipanti: infatti 
su 42 che hanno preso il ria, soltanto 24 sono stati classi
ficati. L'arrivo dei concorrenti, dopo i 700 chilometri percor
si. si è concluso poco prima delle IO di ieri mattina. 

Cuevas conserva il mondiale 
LOS ANGELES — Il campione del mondo dei pesi welter 
di pugilato (WBA), il messicano Pipino Cuevas. ha difeso 
con successo il titolo battendo per fuori combattimento tecn:-
co alla nona ripresa lo sfidante americano Harold Weston. 
il quale ha subito la frattura della mascella in un duro scam
bio con l'avversario. v 

Fava «tricolore» di cross 
TREVISO — Si è svolto ien a Treviso il campionato italiano 
di corsa campestre. Nella prova seniores ha dominato Fran
co Fava dimostrando di essere cosi in ottime condizioni per 
il prossimo Cross Intemazionale delle Nazioni in programma 
a Glasgow il 25 marzo. Fava ha preceduto Arena e De Madon
na. In campo femminile ha vinto la Possamai davanti alla 
Tomassini e la Terenghi. Junior» maschile: I. Costa. 2. Erba, 
3. Visini; femminile: I. Mosca, 2. Bordini. 3. Zilich. Allievi: 
vincitori Bergamini e la Pagani. 

Gay: Spinks mi deve la rivincita 
NEW YORK — Mubammad AH ha affermato ieri in una in
tervista televisiva che Leon Spinka gli deve concedere la rivin
cita prima di incontrare Ken Norton. « Io sono veramente lo 
sfidante numero 1 agli occhi di tutto il mondo che attende 
la rivincita, come da tradizione. Io non chiedo altro che 
Spinks si comporti come mi sono comportato io. Battei 
Liston e gli diedi la rivincita ». 

Ippica : a Roma galoppo sotto la pioggia 

A Napoli una 
rottura gigante 
agevola Gallieno 

ROMA — Montepremi-discre
to nella domenica ippica di 
galoppo alle Caparmene coi 
Premi * Gianicolo ». • Miche
langelo » e « Appia *. Si è cor
so su una pista pesantissima 
e per lo più flagellata dalla 
pioggia e ciononostante le 
previsioni sono state abba
stanza rispettate. Nel «Giani-
colo ». il « clou » della riu
nione. il pronostico indicava 
Gastone di Foix e Le Michel 
e rutti e due si sono presen
tati al palo: ha vinto Le Mi
chel (al quale molti avevano 
preferito Fiumicino o Fidens 
che lo avevano battuto nella 
stagione napoletana e questo 
spiega la buona quota della 
accoppiata: 123 lire) su Ga
stone di Foix che era un po' 
più appoggiato. 

Nel « Michelangelo ». Bei-
colle l'ha spuntata su Bird 
Sweeter e nellVAppia» il fa
vorito Adabalda si è imposto 
a Piastrella. 

Questo il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

Prima corsa: 1) Moli Flan-
deff; 2) Stefano Uros; v. 1», 
p. 12, 15, acc. 37. 

Seconda corsa: 1) L'Arzigo
golo; 2) Roman Palace; v. 
28, p. 23. 28, acc. 140. 

Terza corsa: 1) Belcolle; 2) 
Bird Sweeter; 3) Bigay; v. 51, 
p. 21. 19. 33; acc. 134. 

Quarta corsa: 1) Good Com
pany; 2» El Pardo; v. 19, p. 
12. 12. acc. 22. 

Quinta corsa: 1) Le Michel; 
2i Gastone di F.; v. 38. p. 25. 
39; acc. 139. 

Sesta corsa: 1) Macchia Ne
ra; 2) Salone; 3> Michigan; 
v. 187. p. 37, 25, 16; a c c 561. 

Settima corsa: 1) Adabalda; 
2» Piastrella; v. 30, p. 13, 28; 
acc. 107. 

Ottava corsa: 1) Carracd; 
2) Veco; v. 66, p. 36, 21; acc. 
84. 

* 
NAPOLI — Curioso il « film » 
del Premio Mostra d'Oltrema
re. «clou» della riunione na
poletana: alla prima curva 
rompe Gallieno e tutu gli al 
tri lo imitano poco dopo. Il 
più lesto a rimettersi è Fog-
getta che prende la testa e 
conduce a lungo resistendo a 
un primo attacco di Gallieno 
e cedendo clamoronmente 
nel finale sia allo stesso Gal
lieno che a Burges che di 
spunto viene a soffiargli la 
seconda moneta, 


